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PROVINCIA DI PIACENZA

COPIA

N. 133 Reg. Del.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

ADUNANZA DEL 18/03/2009

Oggetto:  AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO DI CONSULTAZIONE PROPEDEUTICO ALLA ELABORAZIONE DEL PIANO PROGRAMMA ENERGETICO PROVINCIALE (PPEP).

L’anno DUEMILANOVE addì DICIOTTO del mese di MARZO alle ore 09:00 si è riunita la Giunta Provinciale appositamente convocata.

All’appello risultano:

BOIARDI GIAN LUIGI
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
Assente

SPEZIA MARIO
VICE PRESIDENTE
Presente

BORGHI ALBERTO
ASSESSORE
Presente

CALZA PATRIZIA
ASSESSORE
Presente

GAZZOLO PAOLA
ASSESSORE
Presente

MAGNELLI MARIO
ASSESSORE
Presente

TRIBI FERNANDO
ASSESSORE
Presente

ZILIANI GIANLUIGI
ASSESSORE
Presente

Partecipa il Segretario Generale  COTITTA OTTAVIO .

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. SPEZIA MARIO in qualità di Vicepresidente ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto sopra indicato.

Su relazione dell'Assessore BORGHI ALBERTO.

Si accerta, in via preliminare, l’esistenza dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.

* La proposta in oggetto come di seguito riportata viene approvata con 7 voti favorevoli e 0 voti contrari espressi in forma palese per il meritoe successivamente e separatamente per l’immediata eseguibilità. 

Vi sono 0 astenuti. 

Proposta n. SPI2009/34

Oggetto: AVVIO DI UN PERCORSO PARTECIPATO DI CONSULTAZIONE PROPEDEUTICO ALLA ELABORAZIONE DEL PIANO PROGRAMMA ENERGETICO PROVINCIALE (PPEP).

LA GIUNTA

Premesso che:

· con il “Piano d'azione per l'efficienza energetica” del 2006, l'Unione Europea ha approvato una strategia incisiva di riduzione del consumo di fonti primarie fossili del 20% entro il 2020 e di un incremento del 20% nella produzione di energia da fonti rinnovabili, ribadendo l'importanza di questa politica per combattere i cambiamenti climatici, promuovere l'occupazione e la crescita e limitare la vulnerabilità esterna degli stati sotto il profilo delle importazioni di gas e prodotti petroliferi;

· con la legge regionale del 23 dicembre 2004, n. 26 "Disciplina della programmazione energetica territoriale ed altre disposizioni in materia di energia", la Regione Emilia Romagna ha posto a fondamento della programmazione degli interventi di propria competenza e degli enti locali alcuni obiettivi generali, tra i quali (art.1): 

a) favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse endogene, delle fonti rinnovabili e assimilate di energia e promuovere l'autoproduzione di elettricità e calore; 

b) definire gli obiettivi di riduzione delle emissioni inquinanti e climalteranti e assicurare le condizioni di compatibilità ambientale, paesaggistica e territoriale; 

c) assumere come fondamento della programmazione energetica regionale gli obiettivi nazionali di limitazione delle emissioni, secondo quanto stabilito dalle Direttive europee 1999/30/CE e 2000/69/CE, e di gas ad effetto serra, posti dal protocollo di Kyoto del 1998 sui cambiamenti climatici al fine di contribuire al raggiungimento degli stessi;

· con la stessa legge regionale 26/2004 la Regione ha affidato alle Provincie il compito di approvare ed attuare un piano programma per la promozione del risparmio energetico e dell'uso razionale dell'energia, la valorizzazione delle fonti rinnovabili, l'ordinato sviluppo degli impianti e delle reti di interesse provinciale, anche attraverso l'adeguamento e la riqualificazione dei sistemi esistenti (art. 3);

· la stessa legge regionale 26/2004 sancisce che gli Enti Locali, nell'esercizio delle funzioni di programmazione energetica territoriale, informino la propria attività al metodo della concertazione istituzionale e della partecipazione delle istanze di rilevanza economica e sociale anche attraverso i metodi e gli strumenti delle Agende 21 Locali e gli strumenti di raccordo interistituzionale e di concertazione di cui alle LR 3/1999 e 6/2004 (art. 7);

· la Regione Emilia Romagna, in attuazione della L.R. 23.12.2004 n. 26, con atto di Consiglio n. 2310 del 14.11.2007, ha approvato il Piano Energetico Regionale (PER), strumento programmatico preposto a stabilire gli indirizzi della politica energetica regionale finalizzati allo sviluppo sostenibile del sistema energetico regionale, il quale individua, tra l’altro, nell’efficienza e nel risparmio energetico oltre che nello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e nei servizi energetici un fattore positivo di sviluppo economico e sociale e conferma il ruolo delle Province nella predisposizione dei propri Piani Programma energetici provinciali; 

· la Regione Emilia Romagna, in attuazione dei Dlgs nn.192/2005 e 311/2006, con Atto di Consiglio n. 156 del 04.03.2008 ha approvato l”Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica degli edifici” con il quale vengono fissati i requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli impianti energetici, ivi compreso l’obbligo del ricorso a fonti rinnovabili per la produzione di energia termica ed elettrica;

· la Provincia di Piacenza, con Atto di Consiglio Provinciale 15 Ottobre 2007 n° 77 di approvazione del Piano Provinciale di Risanamento e Tutela della Qualità dell'Aria (PPRTQA), ha normato la riduzione delle emissioni atmosferiche inquinanti e climalteranti provenienti anche dalla combustione dei combustibili fossili coinvolti nelle trasformazioni energetiche, prevedendo obblighi ed orientamenti in materia di risparmio energetico, uso razionale dell'energia e valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili;

· la Provincia di Piacenza, con Atto di Consiglio Provinciale 16 Febbraio 2009, n° 17 di adozione della Variante Generale al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, ha adottato un nuovo apparato normativo del PTCP che prevede di rimandare alla pianificazione provinciale di settore nel campo dell'energia (il Piano Programma Energetico Provinciale) la definizione di obiettivi di settore e le conseguenti politiche ed azioni di sviluppo energetico locale, con riguardo:

· allo sviluppo di una filiera locale di eccellenza, all’avanguardia nella ricerca e sviluppo, progettazione, commercializzazione, installazione e produzione di beni e servizi per il risparmio energetico e degli impianti a fonti rinnovabili;

· alla sicurezza nell’approvvigionamento energetico;

· all’utilizzo delle risorse locali e rinnovabili per la produzione di energia;

· all’aumento dell’efficienza energetica;

· alla riduzione dei gas climalteranti. 

Considerato che:

· in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n° 1530 del 8/8/2008 è stato stipulato un contratto fra l'Amministrazione Provinciale di Piacenza e la Società Ambiente Italia Srl, Istituto di Ricerche di Milano, per lo svolgimento di attività tecniche di supporto alla redazione del Piano Programma Energetico Provinciale;

· il Servizio Pianificazione territoriale e ambientale ha predisposto un documento dal titolo “Orientamenti per l'avvio di un percorso partecipato propedeutico alla elaborazione del Piano Programma Energetico Provinciale (PPEP)”;

Ritenuto pertanto:

· di approvare l'avvio di un percorso partecipato aperto alle istituzioni e ai portatori di interessi economici e sociali sulle tematiche inerenti all’elaborazione del Piano Programma Energetico Provinciale, costruito con il metodo dei Forum di Agenda 21 Locale, con la partecipazione in qualità di facilitatori dei tecnici della Soc. Ambiente Italia, organizzato su 3 incontri presso la sala del Consiglio Provinciale:

· Martedì 31 Marzo 2009, con oggetto: il Quadro conoscitivo del sistema energetico piacentino, il risparmio energetico, l'uso razionale dell'energia;

· Venerdì 17 Aprile 2009, con oggetto: potenzialità e localizzazioni degli impianti di produzione di energia eolica e da biomasse;

· Venerdì 8 Maggio 2009, con oggetto: potenzialità e localizzazioni degli impianti di produzione di energia idroelettrica e solare.;

· di approvare, altresì, il documento “Orientamenti per l'avvio di un percorso partecipato propedeutico alla elaborazione del Piano Programma Energetico Provinciale (PPEP)”, allegato al presente atto, quale base di discussione del percorso partecipato;

Dato atto che gli impegni che la Provincia si assume nell’ambito del progetto in parola attengono a profili di promozione e coordinamento, escludendo comunque, allo stato, impegni di natura finanziaria a carico della Provincia;

Vista la proposta di deliberazione formulata dal Servizio Pianificazione territoriale e ambientale dell’Area Programmazione Infrastrutture Ambiente, nonché il parere favorevole espresso in merito alla regolarità tecnica della stessa dalla Dirigente del Servizio medesimo, dott.ssa Adalgisa Torselli, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18/8/2000 n° 267;

Atteso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, che il presente provvedimento deliberativo non investendo profili contabili, in quanto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata, non necessita del parere di regolarità contabile;

Attesa la necessità di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere;

Visto il D.lgs. n. 267/2000 e successive integrazioni e modifiche;

Visto il vigente regolamento di Organizzazione;

*

DELIBERA

Per quanto indicato in narrativa:

1. di approvare l'avvio di un percorso partecipato aperto alle istituzioni e ai portatori di interessi economici e sociali sulle tematiche inerenti all’elaborazione del Piano Programma Energetico Provinciale, costruito con il metodo dei Forum di Agenda 21 Locale con la partecipazione in qualità di facilitatori dei tecnici della Soc. Ambiente Italia s.rl.;

2. di precisare che il percorso partecipato, di cui verrà data adeguata informazione al pubblico anche attraverso gli organi di stampa, sarà organizzato su 3 incontri da svolgersi presso la sala del Consiglio Provinciale:

· Martedì 31 Marzo 2009, con oggetto: il Quadro conoscitivo del sistema energetico piacentino, il risparmio energetico, l'uso razionale dell'energia;

· Venerdì 17 Aprile 2009, con oggetto: potenzialità e localizzazioni degli impianti di produzione di energia eolica e da biomasse;

· Venerdì 8 Maggio 2009, con oggetto: potenzialità e localizzazioni degli impianti di produzione di energia idroelettrica e solare;

3. di approvare, altresì, il documento dal titolo “Orientamenti per l'avvio di un percorso partecipato propedeutico alla elaborazione del Piano Programma Energetico Provinciale (PPEP)”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, quale base di discussione del percorso partecipato;

4. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo del 18 agosto 2000 n. 267 “testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali” il presente provvedimento, non investendo profili contabili in quanto non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata, non necessita del parere di regolarità contabile;

5. di precisare che il presente provvedimento deliberativo verrà trasmesso in elenco ai capigruppo consiliari contestualmente all’affissione all’albo dell’Ente, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000 recante il Testo unico sull’ordinamento degli enti locali;

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” modificato e integrato.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Vicepresidente
Il Segretario Generale 

SPEZIA MARIO
 COTITTA OTTAVIO 


